
Domenica 18 Febbraio 

La tentazione è sempre una scelta fra due amori 

 

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase 

quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli 

lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 

proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio 

è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 

 

La prima lettura racconta di un Dio che inventa l'arcobaleno, questo abbraccio lucente tra 

cielo e terra, che reinventa la comunione con ogni essere che vive in ogni carne. Questo 

Dio non ti lascerà mai. Tu lo puoi lasciare, ma lui no, non ti lascerà mai. 

Il Vangelo di Marco non riporta, a differenza di Luca e Matteo, il contenuto delle 

tentazioni di Gesù, ma ci ricorda l'essenziale: e subito lo Spirito lo sospinse nel deserto, e 

nel deserto rimase quaranta giorni tentato da Satana. In questo luogo simbolico Gesù gioca 

la partita decisiva, questione di vita o di morte. Che tipo di Messia sarà? Venuto per essere 

servito o per servire? Per avere, salire, comandare, o per scendere, avvicinarsi, offrire? 

La tentazione è sempre una scelta tra due vite, anzi tra due amori. E, senza scegliere, non 

vivi. «Togliete le tentazioni e nessuno si salverà più» (Abba Antonio del deserto), perché 

verrebbe a mancare il grande gioco della libertà. Quello che apre tutta la sezione della 

legge nella Bibbia: io metto davanti a te la vita e la morte, scegli! Il primo di tutti i 

comandamento è un decreto di libertà: scegli! Non restare inerte, passivo, sdraiato. Ed è 

come una supplica che Dio stesso rivolge all'uomo: scegli, ti prego, la vita! (Dt 30,19). 

Che poi significa «scegli sempre l'umano contro il disumano» (David Maria Turoldo), 

scegli sempre ciò che costruisce e fa crescere la vita tua e degli altri in umanità e dignità. 

Dal deserto prende avvio l'annuncio di Gesù, il suo sogno di vita. La primavera, nostra e 

di Dio, non si lascia sgomentare da nessun deserto, da nessun abisso di pietre. Dopo che 

Giovanni fu arrestato Gesù andò nella Galilea proclamando il Vangelo di Dio. E diceva: il 

Regno di Dio è vicino, convertitevi e credete al Vangelo. 


